
COMUNE DI LIVORNO

Dipartimento servizi al cittadino
Settore Politiche sociali e sociosanitarie

AVVISO PUBBLICO
REGOLARIZZAZIONE

OCCUPAZIONI NON AUTORIZZATE ALLOGGI ERP

IL DIRIGENTE

Visto l'art. 40, commi 6 e 7, della Legge regionale 2 del 2 gennaio 2019
Vista la Decisione di Giunta comunale n. 116 del 23/5/2023

RENDE NOTO

Che è  possibile  procedere  alla  regolarizzazione  delle  occupazioni  non autorizzate  di  alloggi  di 
edilizia residenziale pubblica antecedenti al 23 aprile 2010, riconoscendo, in presenza dei requisiti 
previsti  dalla Legge regionale,  l'autorizzazione all'utilizzo provvisorio (3 + 3 anni)  dell'alloggio 
occupato senza averne titolo. Al termine del  periodo di validità dell'autorizzazione (6 anni) sarà 
possibile riconoscere, a seguito di richiesta degli interessati e previo accertamento dei possesso dei 
requisiti di accesso all'edilizia residenziale pubblica e della regolarità nel pagamento dei canoni, 
l'assegnazione ordinaria.

Art. 1 
Requisiti per il riconoscimento utilizzo autorizzato provvisorio

 dell'alloggio utilizzato senza autorizzazione

I requisiti per il riconoscimento dell'autorizzazione all'utilizzo provvisorio (3 + 3 anni) dell'alloggio 
utilizzato senza averne titolo,  sono i seguenti:

a) utilizzo dell'alloggio di ERP in modo continuativo da data antecedente il 23 aprile 2010;
b) essere  in  regola  con  il  pagamento  dell'indennità  di  occupazione.  L'autorizzazione  è 

subordinata al recupero di quanto dovuto a far data dall'utilizzazione dell'alloggio.
c) cittadinanza italiana o di uno stato aderente all'Unione europea; i cittadini stranieri hanno 

diritto di accesso secondo quanto previsto dalle disposizioni statali che regolano la materia;
d) residenza anagrafica nell'alloggio utilizzato.
e) possesso di un ISEE in corso di validità e privo di difformità di valore non superiore a 

16.500,00 euro.
f) assenza  di  titolarità  di  diritti  di  proprietà  o  usufrutto,  di  uso  o  abitazione  su  alloggio 

adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una distanza pari o inferiore a 50 Km. 
dal comune di Livorno. La distanza si calcola nella tratta stradale più breve applicando i dati 
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ufficiali forniti dall'ACI (Automobile Club d'Italia). L'alloggio è inadeguato alle esigenze 
del nucleo familiare quando ricorre la situazione di sovraffollamento come definita dalla 
legge regionale n. 2 del 2 gennaio 2019.

g) assenza di titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su immobili o quote di 
essi  ubicati  su  tutto  il  territorio  italiano  o  all'estero,  compresi  quelli  dove  ricorre  la 
situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo sia superiore a 25.000,00 euro. Per 
gli immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i parametri IMU mentre per 
gli  immobili  situati  all'estero il  valore è determinato applicando i  parametri  IVIE (IVIE 
Imposta Valore Immobili Estero).

I requisiti di cui alle lett. f) e g) si intendono posseduti se il richiedente è proprietario di un 
solo immobile ad uso abitativo e ricorrono le seguenti fattispecie:
◦ coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell'autorità 

giudiziaria, non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale 
di cui è proprietario

◦ alloggio dichiarato inagibile da parte del comune o altra autorità competente; in caso di 
avvenuta rimessa in pristino il titolare è tenuto a darne comunicazione al comune o al 
soggetto gestore entro sessanta giorni;

◦ alloggio sottoposto a procedura di pignoramento a decorrere dalla data di notifica del 
provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c..

h) valore  del  patrimonio  mobiliare  non  superiore  a  25.000,00  euro.  Tale  valore  si  calcola 
applicando  al  valore  del  patrimonio  mobiliare  dichiarato  ai  fini  ISEE,  al  lordo  delle 
franchigie di cui al DPCM n. 159/2013, la scala di equivalenza prevista dalla medesima 
normativa.

i) non titolarità di natanti o imbarcazioni a motore o a vela iscritti nei prescritti registri, salvo 
che costituiscano beni strumentali aziendali.

j) non titolarità di un autoveicolo immatricolato negli ultimi 5 anni avente potenza superiore a 
80 KW (110 CV) In caso di veicoli a propulsione ibrida non viene considerato l'apporto del 
propulsore  elettrico.  Sono  fatti  salvi  gli  autoveicoli  che  costituiscono  beni  strumentali 
aziendali.

k) non superamento  del  limite  di  40.000,00 euro di  patrimonio complessivo.  Il  patrimonio 
complessivo è composto dalla somma del patrimonio immobiliare ad uso abitativo e del 
patrimonio mobiliare,  fermo restando il  rispetto dei limiti  di  ciascuna componente come 
fissati alle lettere g) ed h).

l) assenza  di  precedenti  assegnazioni  in  proprietà  o  con patto  di  futura  vendita  di  alloggi 
realizzati  con  contributi  pubblici  o  finanziamenti  agevolati  concessi  per  l'acquisto  in 
qualunque forma dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, con 
esclusione  dei  casi  in  cui  l'alloggio  sia  inutilizzabile  o  perito  senza  dare  luogo  al 
risarcimento del danno.

m) assenza di dichiarazione di annullamento dell'assegnazione o di dichiarazione di decadenza 
dall'assegnazione di un alloggio di ERP per i casi previsti dall'art. 38, comma 3, lett. b), c), 
d)  ed  e),  salvo  che  il  debito  conseguente  a  morosità  sia  stato  estinto  prima  della 
presentazione della domanda.

I  requisiti  sono  riferiti  ai  componenti  dell'intero  nucleo  familiare,  fatta  eccezione  per  quanto 
disposto alla lettera c) che si riferisce soltanto al soggetto richiedente.
Possono presentare domanda i titolari di diritti reali su immobili ad uso abitativo, assegnati in sede 
di separazione giudiziale al coniuge, ovvero i soggetti titolari pro-quota di diritti reali su immobili 
ad uso abitativo, il cui valore catastale complessivo sia superiore al limite di 25.000,00 euro, se in 
possesso dei requisiti di cui al presente articolo, in casi debitamente documentati di indisponibilità 
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giuridica delle quote degli immobili stessi.

Art. 3
Termini di presentazione delle domande

Le domande, pena inammissibilità, potranno essere presentate entro e non oltre il giorno:

31 dicembre 2023

Le  domande  devono  essere  compilate  unicamente  sui  moduli  appositamente  predisposti  dal 
Comune di Livorno. 
I moduli di domanda potranno essere reperiti presso: 

➢ Ufficio Programmazione e Servizi per il Fabbisogno Abitativo, ubicato in Via Pollastrini, 1 - 
Piano secondo, negli orari di apertura al Pubblico;

➢  Sito istituzionale del Comune di Livorno: www.comune.livorno.it

Art. 4
Modalità di consegna delle domande

Le domande dovranno pervenire  al  Comune  di  Livorno  esclusivamente  nelle  forme  di  seguito 
indicate:

1. Consegna a mano presso l’Ufficio Programmazione e Servizi per il Fabbisogno Abitativo 
del Comune di Livorno, ubicato in Via Pollastrini, 1 – Piano secondo. Orario Ufficio: 

Lunedì e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Martedì e Giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30

2. Spedite  con  raccomandata  postale  A.R.  indirizzata  a:  Comune  di  Livorno,  Ufficio 
Programmazione  e  Servizi  per  il  Fabbisogno  Abitativo  –  Via  Pollastrini,  1  –  57123  – 
LIVORNO (LI). In questo caso per il rispetto dei termini di presentazione di cui sopra fa 
fede il timbro apposto dall'ufficio postale accettante al momento della spedizione del plico. 
Nel caso di raccomandata la domanda deve comunque pervenire entro il 15 gennaio 2024. In 
questo caso la domanda deve essere debitamente sottoscritta nelle parti indicate nel modulo 
e deve essere corredata da fotocopia di un documento d'identità del richiedente. La mancata 
sottoscrizione della domanda costituisce causa non sanabile di inammissibilità.

3. Inviate tramite PEC alla casella di  Posta Elettronica Certificata del Comune di Livorno: 
comune.livorno@postacert.toscana.it.  Anche  in  questo  caso  la  domanda  deve  essere 
debitamente sottoscritta nelle parti indicate nel modulo e deve essere corredata da fotocopia 
di un documento d'identità del richiedente.

Art. 5
Controlli 

Sulla  domanda  presentata  verranno  eseguiti  i  controlli  diretti  ad  accertare  la  veridicità  delle 
informazioni fornite ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modifiche 
e integrazioni.
Il  Comune effettuerà i  suddetti  controlli  atti  ad  individuare e riscontrare eventuali  omissioni e 
difformità  dei  dati  dichiarati  avvalendosi  in  via  prioritaria  della  base-dati  nazionale  detenuta 
dall’I.N.P.S., dei dati dell’Anagrafe Tributaria (SIATEL Puntofisco 2.0), del Sistema Territoriale del 
Catasto  (SISTER),  dell’anagrafe  comunale,  di  quella  di  altre  Amministrazioni  comunali  e  del 
Sistema informatico delle Camere di Commercio (TELEMACO) e di ogni altro strumento idoneo.
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Ferme restando le  sanzioni  penali  previste  dall'art.  76 D.P.R.  n.  445/2000 e  s.m.i.,  qualora  dal 
controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, ai sensi dell'art. 75 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., e dell'art. 33 della Legge Regionale.

Art. 6
Informativa ai sensi del regolamento U.E. 2016/679

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il Comune di Livorno, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del 
Regolamento  UE 679/2016 in  materia  protezione  dei  dati  personali  (di  seguito  Regolamento  o 
GDPR),  informa che  nell’ambito  delle  proprie  attività  istituzionali  e  nell’erogazione  dei  propri 
servizi potrà trattare alcuni dati personali che la riguardano. Le operazioni di trattamento saranno 
eseguite nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e trasparenza prescritti 
dal  GDPR,  e  sulla  base  di  quanto  previsto  dalle  disposizioni  normative  (comunitarie,  statali  e 
regionali),  utilizzando  sia  mezzi  cartacei  che  strumenti  informatici  e  telematici  e  adottando  le 
misure tecniche e organizzative necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato.

Tipologie di dati personali trattati
Potranno  essere  oggetto  di  trattamento  tutte  le  informazioni  di  volta  in  volta  necessarie 
all’erogazione del servizio o comunque al perseguimento della specifica finalità, compresi, quando 
previsto dalla specifica normativa di settore,  i  dati  classificati  come “particolari” dall’art.  9 del 
GDPR e informazioni relative a condanne e penali e reati o a connesse misure di sicurezza di cui 
all’art. 10 GDPR.

Finalità del trattamento
Le attività di trattamento saranno finalizzate a:

erogare i servizi richiesti dagli interessati;

svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza;

eseguire i compiti e le attività demandate dalla normativa vigente;

verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli interessati nell’ambito dei procedimenti;

contrarre e dare esecuzione ai contratti di cui l’Amministrazione è parte

Base giuridica
Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il Comune, all’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il 
Titolare nonché all'esecuzione dei contratti di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6, lett. b), c) ed e) del Reg. UE 679/2016). Il 
trattamento di dati particolari è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base delle 
normative vigenti, nei casi e nei modi previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del D.Lgs.196/2003 
(Codice privacy). Il trattamento dei dati relative a condanne e penali e reati è attuato sulla base delle 
specifiche disposizioni di legge e in base ai principi stabiliti dall’art. 2-opties del D.Lgs.196/2003.

Conferimento
Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro 
mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità di dare 
seguito alle  richieste  degli  interessati,  l’impossibilità  di  proseguire  o concludere i  procedimenti 
attivati dagli interessati, l’impossibilità di erogare i servizi richiesti o l’impossibilità di sottoscrivere 
o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano parte.
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Tempi di conservazione
I dati personali forniti verranno trattati per il lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione 
dello specifico procedimento, all’erogazione del servizio e all’esecuzione del contratto. Esaurite le 
finalità per cui sono trattati, saranno conservati nel rispetto delle norme vigenti sulla conservazione 
della documentazione amministrativa.

Destinatari dei dati personali
I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la 
responsabilità del titolare. Potranno essere trattati, per lo svolgimento delle funzioni affidate, anche 
da soggetti, pubblici e privati, che svolgono attività per conto del Comune sulla base di un contratto 
o di  una convenzione.  Tali  soggetti  sono designati  quali  Responsabile  del  trattamento a  norma 
dell’art. 28 del GDPR; e il trattamento dei dati personali è regolato da uno specifico accordo in 
materia.

Alcuni dati essere comunicati a Pubbliche Amministrazioni o a gestori di pubblico servizio per 
l’esecuzione dei procedimenti di propria competenza istituzionale; a soggetti pubblici e Autorità di 
controllo  quando  previsto  dalla  normativa  vigente.  Alcuni  dati  potranno  essere  comunicati  a 
soggetti privati nell’ambito delle richieste di acceso ai documenti amministrativi con le modalità 
previste dagli articoli da 22 a 25 della legge n. 241/1990.

Alcune  informazioni  potranno  essere  diffuse  tramite  pubblicazione  all’Albo  Pretorio,  alle 
condizioni e con le modalità previste dal GDPR, dal Codice Privacy e dalle norme di settore, o nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Web dell’Amministrazione, alle condizioni e con le 
modalità previste dagli articoli 5 e 5bis del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

I dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, 
tra cui servizi  di  comunicazione,  posta elettronica,  recapito della corrispondenza,  servizi  tecnici 
informatici  e  altri  fornitori  di  servizi  inerenti  alle  finalità  sopraccitate.  A tali  soggetti  saranno 
comunicati solo i dati strettamente necessari per l’espletamento delle relative funzioni

Diritti dell’interessato
La informiamo, inoltre, che relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi 
momento i diritti previsti dal CAPO III del Regolamento UE 2016/679. In particolare, questi ha 
diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che lo riguardano, la loro rettifica o la cancellazione, 
l’integrazione dei dati  incompleti,  la limitazione del trattamento,  di opporsi in tutto od in parte 
all’utilizzo dei dati, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciutigli dalla disciplina applicabile. 
Tali  diritti  possono  essere  esercitati  presentando  apposita  istanza  presso  l’URP 
dell’Amministrazione, scrivendo a mezzo posta al Titolare o tramite posta elettronica all’indirizzo 
privacy@comune.livorno.it

Ai  sensi  dell’art.  77 del  Regolamento UE 2016/679,  inoltre,  l’interessato ha diritto  di proporre 
reclamo all’Autorità  Garante per  la  protezione  dei  dati  personali  nel  caso  in  cui  ritenga  che il 
trattamento violi il citato Regolamento.

Dati di contatto del Titolare del trattamento e del Responsabile della Protezione dei dati 
(DPO)

Titolare del trattamento è il Comune di Livorno, con sede in Piazza del Municipio 1 57123 Livorno 
(LI)  -  Telefono  0586  820111,  E-Mail  urp@comune.livorno.it,  PEC 
comune.livorno@postacert.toscana.it 

Il Responsabile per la protezione dati del Comune è l'Avv. Marco Giuri contattabile all’indirizzo e-
mail dpo@comune.livorno.it
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Art 7 
Esecuzione dei provvedimenti di rilascio dell'alloggio ERP

La presentazione della domanda di regolarizzazione non impedisce l'esecuzione del provvedimento 
di rilascio emesso nei confronti degli occupanti,  a meno che non sia intervenuto, da parte degli 
stessi,  che  sono  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dal  presente  avviso,  il  saldo  di  quanto 
eventualmente dovuto a titolo di indennità di occupazione.

Art. 8
Norma finale

Il Responsabile del procedimento è individuato nel Responsabile Ufficio programmazione e servizi 
per il fabbisogno abitativo, Dott.ssa Elisabetta Cella.
Il Responsabile del provvedimento conclusivo del procedimento è la Dott.ssa Caterina Tocchini.

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa riferimento alla Legge Regione 
Toscana n. 2 del 2 gennaio 2019.

Livorno, 

Il Dirigente 
Settore Politiche sociali e sociosanitarie

Dott.ssa Caterina Tocchini

Atto firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente
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